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Il segreto dell’Inter? Un gruppo di
amici che lavora bene. Bugiarda la
classifica del Milan. Il ricordo più

bello? Un 3-0 con 2 gol di Simeone

Sono l’uomodel sorriso, non èuna
virtùcalcistica, manella vita serve. Il
Milan sasempre come reagire.Quella

voltache ribaltammo uno 0-2...

Claudio De Carli
da Milano

�Roberto Mancini ha
detto che se continua così,
Javier Zanetti, 34 anni com-
piuti il 10 agosto, va avanti
fino ai quaranta. Marcos
Evangelista de Moraes Cafu,
37 anni compiuti il 7 giugno,
appena si è accennato al-
l’idea del pensionamento ha
detto: «Guarda, se a giugno
sto bene come sto adesso, io
non smetto». E rideva.

I due si sono ritrovati a
una festa di beneficenza e
hanno giocato in anticipo un
derby per il Giornale. L’ar-
gentino di Buenos Aires è
qui da 12 anni, il brasiliano
di San Paolo da 10, gli ultimi
quattro con la maglia del Mi-
lan. Il Sudamerica è grande
ma davanti a questi due si
riduce a una piazza con due
porte. Zanetti è l’Argentina,
117 presenze in nazionale,
record assoluto raggiunto
con la fascia da capitano, Ca-
fu dopo tre finali mondiali
consecutive e due titoli vinti,
ha lasciato la Seleçao con il
maggior numero di presen-
ze (142). Praticamente inesi-
stenti i cartellini presi in
campo, generosi dentro e
fuori senza troppo raccon-
tarlo in giro, due associazio-

ni benefiche che portano il
loro nome, leader delle due
colonie che dividono Milano,
custodi di memorie che non
racconteranno mai, ma sot-
to Natale e alla vigilia di un
derby che profuma di gloria,
magari qualcosa esce.
«Qual è il segreto della mia
Inter? Il gruppo - risponde
Zanetti -. Dopo tanti anni
l’Inter adesso ha un gruppo,
èuna squadra con dentro de-
gli amici». E Cafu ci scherza
sopra: «Anche per noi è così,
almeno fino ad ora che si è
sempre vinto... Ma il nostro
punto debole non lo rivelo,
devono essere bravi gli altri
a scoprirlo». Quindi signifi-
ca che esiste? «Sicuro - ri-
sponde Zanetti -, c’è per tut-
te le squadre un punto debo-
le. Noi abbiamo un difetto,
spesso non riusciamo a chiu-
dere le partite e perdiamo
punti preziosi, ma dobbia-
mo continuare a fare quello
che stiamo facendo, perché

lo stiamo facendo bene e poi
anche perché lo stiamo fa-
cendo meglio del Milan. Lo
dimostra la nostra classifica
anche se la loro è bugiarda,
il Milan meriterebbe una po-
sizione migliore perché è
una grande squadra, deve
recuperare tre partite e do-
vrebbe stare molto più in al-
to».

Cafu parla dell’Inter senza
falsi elogi e inchini imbaraz-
zanti: «Batterli è difficile, dif-
ficilissimo.Hannoun lorogio-
co, non concedono vantaggi,
sono forti. Non so se ci sia
qualcosa da imparare da
questa Inter ma credo ci sia
sempre da migliorare osser-
vando con attenzione chi fa
le cose per bene. Tutti abbia-
moqualcosada imparareda-
gli altri. Il Milan ad esempio
ha insegnato a tutti come si
reagisce. Questo gruppo
quandova indifficoltàduran-
te una fase della stagione o
durante una gara, sa sempre
dove trovare le forzeperriag-
giustare le cose. Questa è
una grande qualità e noi ce
l’abbiamo. Spesso quando
una squadra subisce l’avver-
sario non trova la forza di re-
agireecompromette definiti-
vamente la sua partita. Que-
sto a noi non succede, gli av-
versari se ne sono accorti e
sanno che non siamo mai de-
finitivamente sconfitti fino a
quando l’arbitro non fischia
la fine. E questo mette ap-
prensione addosso ai nostri
avversari».

Giocando nell’Inter o nel
Milan si diventa celebri, ma
voi due siete certi che qual-
cuno fra dieci o vent’anni vi
ricorderà ancora? «A me
penseranno come l’uomo
del sorriso - dice Cafu che la-
scia sempre spiazzati per la
sua semplicità -. Magari non
sarà una grande virtù calci-
stica, ma nella vita conta sa-
per sorridere». AncheZanet-
ti non sceglie virtù pedato-
rie: «Sarò ricordato dai tifo-
si come uno di loro, perché
mi sento uno di loro».

Saveriodomenicaè incam-
po sicuro, Cafu probabilmen-
te in panchina. L’interista si
mise a piangere la sera della
semifinale di Champions
2003 persa dopo due pareg-
gi col Milan. Inter ancora
una volta fuori dall’Europa e
per colmo della disgrazia
proprio per mano del Milan.
Ma lei, signor Zanetti, quan-
do il Milan perde, ci gode?
«Da quando sono in Italia

non ho mai guardato i risul-
tati delle altre squadre, solo
quelli dell’Inter». Bugia?
Forse, ma è la stessa di Cafu:
«Sono un professionista,
guardoe analizzo solo i risul-
tati del Milan». Forse è an-
che questo un segno di ri-
spetto alla vigilia dello scon-
tro fra i campioni del Mondo
e quelli d’Italia. Ma ognuno
dei due ha un derby speciale
da ricordare e naturalmente
è un derby vinto: «Si perde-
va 2-0, 21 febbraio 2004 - ri-
corda Cafu -, vincemmo 3-2
con un gol di Seedorf a quat-
tro minuti dalla fine».

E Zanetti: «Come si fa a
non ricordare il 3-0 del ’98?
Doppietta di Diego Simeone,
in mezzo una rete di Ronal-
do».

Bei ricordi, ma che cos’è il
derby di Milano per voi suda-
mericani che a carriera chiu-
sa probabilmente non vede-
te l’ora di tornare a casa?
«Una partita quasi magica
per il tifo e la scenografia -
risponde Cafu -, una gara
molto particolare e bellissi-
ma nell’unica città al mondo
con due squadre così forti».
E ride. Zanetti? «Il derby di
Milano è la partita più senti-
ta della stagione, bellissima
da giocare e obbligatoria-
mente da vincere».

FIORENTINA 2
MLADA BOLESLAV 1

LA BANDIERA BRASILIANA

Gian Piero Scevola

�Nonc’era ieri sera lacoppadelMon-
dodafesteggiareaSanSiro,megliorinvia-
re l’appuntamento in altra occasione. E
poi che festa sarebbe stata davanti ai soliti
quattro gatti che sono letteralmente pazzi
per il Milan al punto da esserci anche per
la più inutile delle coppette in una gelida
serad’inverno.Quattromila, ogiù di lì, per
vedere il Milan bis, il Milan delle riserve,
con nessuno dei titolari della magica notte
di Yokohama in campo, ma nemmeno in
panchina. Una passerella deprimente,ma
non poteva essere che così per i rossoneri
schiacciati dal Mondiale e dal derby di do-
menicaprossima. Non c’era neppure Pato
(almeno in tribuna), che tornerà non pri-

ma del 13 gennaio a causa delle solite pa-
stoieburocratiche.MancavaancheRonal-
do, ma a prendere le difese del fenomeno
cipensaAdrianoGalliani:«Ronaldoèpar-
tito perché non può giocare il derby, ma
non perché va via dal Milan. Tornerà il 2
gennaio per venire in ritiro in Dubai, an-
dràavantiper tutta lastagioneesperoche
stia bene». E poi: «La mia speranza è che
guarisca. Nella scorsa stagio-
ne stava bene, ha fatto sette
gol e ci ha aiutati ad arrivare
quarti comunque Ronnie re-
sta con noi fino al 30 giugno
2008 e se fa bene, la sua e la
nostra volontà è quella di an-
dareavanti insieme.Abbiamo
sei attaccanti, ci sarà anche
Pato, il sesto potrebbe essere
Ronaldoaltrimenti saràunal-
tro.Deveconquistarsi ilposto».Quantoal-
lapartita, i goldiSpinesieMascaragelano
ilMilan.MailgiovanePaloschitieneincor-
sa i rossoneri nella coppetta.

IL CAPITANO ARGENTINO

ZANETTI-CAFU

Marcatori
44’ pt Mutu (rig), 15’ st Rainoch, 22’
stVieri
FIORENTINA
Lupatell 5; Ujfalusi 6, Dainelli 6,
Kroldrup 6, Pasqual 5,5; Donadel 6
(dal 6’ st Pazienza 5,5), Liverani 6,5,
Gobbi6;Semioli6, Pazzini6,5 (dal18’
st Vieri 6), 6,5, Mutu 7 (dal 31’ st
Osvaldosv).All.:Prandelli6,5.
MLADA BOLESLAV
Pizanowsky 5,5; Vorisek 6, Rolko 6,
Rajnoch6,5,Prochazka4,5;Sedlacek
6, Kopic 5, Kalina 6 (dal 20’ st Holub
5), Hrdlicka 5 (dal 34’ st Vanecek sv);
Kysela 5 (dal 1’ st Taborski 6), Mendy
5.All.:Scasny6.
.
Arbitro
JoaoFerreira(Portogallo)6.
Ammoniti
Donadel,Prochazka,Sedlacek,Kopic,
Spettatori
5milacirca.

«Un derby così
si vede

soltanto qui»

Rischio inglesi
per Milan e Inter

L’idea semiseria del presidente del Milan,
Silvio Berlusconi, di lanciare una sottoscri-
zione popolare per l’acquisto di Ronal-

dinho, continua a trovare segui-
to tra i tifosi rossoneri (i consi-
gliericomunalidiMilanosisono
dichiarati pronti a versare l’uno
per mille del proprio stipendio).
Ieri,davantialMilanPoint,apo-
chi passi dal Duomo, è apparsa
un’effigie a grandezza uomo del
fuoriclassebrasiliano,conaipie-
di un vaso per la raccolta delle
offertee la scritta: «Un soldinho

per Ronaldinho». Ma nel giro di mezz’ora
l’effigie è stata rimossa su iniziativa dello
stessopersonaledelMilanPoint.

Marcatori
19’ pt Spinesi, 26’ pt Mascara, 14’ st
Paloschi
MILAN
Kalac 5, Cafu 6, Digao 5, Simic 5,
Favalli 5,5, Brocchi 6, Emerson 5,5,
Gourcuff 5,5, Serginho 6,
Aubameyang5(da1’stUmunegbu5),
Paloschi6,5All.:Ancelotti6.
CATANIA
Bizzarri6,Sardo4,5,Sottil6,Stovini6,
Vargas5,5, Izco6,Edusei6(dal19’st
Colucci 6), Baiocco 6 (dall’8’ st
Martinez(5,5),Biagianti5,5,Mascara
6,5 (dal 29’ st Sabato sv), Spinesi 7.
All.:Baldini7.
Arbitro
Bergonzi6.
Ammoniti
Martinez
Espulsi
Sardo
Spettatori e incasso
4.156perun incassodi26.208euro.

I resti del Milan piegati dal Catania nel deserto
Gol di Spinesi e Mascara,

poi Paloschi accorcia

Silvia Gilioli
da Firenze

�Un mese e mezzo dopo, la
Fiorentina ritorna al successo e
passa ai sedicesimi di finale di
CoppaUefa.Ieriserabastavailpa-
reggio, i viola sono andati oltre.
C'eranoriusciti l'ultimavoltasem-
pre in Europa, il 6 novembre, 6-1
agli svedesi dell'Elfsborg. Da allo-
ra la crisi in campionato, con i ce-
chi qualche segno di ripresa. Mu-
turegalaunnumero,Pazzinimeri-
terebbe forse il rigore e poi si fa
anticipare in tre occasioni. Prima
dell'intervallo viene trattenuto in
areadaProchazka,su lanciodiLi-
verani. Mutu trasforma il rigore
con il cucchiaio alla Totti. Nel se-
condo tempo Rajnoch sorprende
Lupatelli, Vieri scaccia i fantasmi
appena entrato, con il 199˚ gol in
carriera.

Il Mlada tiene in scacco la Fiorentina
ma poi ci pensa Vieri: entra e segna

COPPA UEFA

SORTEGGIO DI CHAMPIONS

COPPA ITALIA

OggidaNyonsuSkysport1dalleore12,sorteggiopergliottavidiCham-
pions.MilaneInterinprimafasciaperavervintoilgirone,Romainsecon-
da.Lemilanesi,abbinateaunclubgiuntosecondo, rischianodipescare
ArsenaloLiverpool.Schalke04,Olympiacos,Celtic,LioneeFenerbahce
gli altri possibili abbinamenti. Per la Roma queste le avversarie: Porto,
Chelsea,RealMadrid,Barcellona,ManchesterUnitedeSiviglia.

COLLETTA PER RONALDINHO

«Dateci un soldinho»

MILAN 1
CATANIA 2


